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Il progetto TALKintheCITY, edito 
dall’Agenzia To.Play di Corrado Orfi-
ni, ha avuto una spinta iniziale, fortis-
sima, grazie alla nascita della Social 
TV datata ormai 4 anni, ma che anco-
ra oggi è usata dai Comuni. 
I Sindaci e gli Amministratori più ac-
corti all’esigenza di comunicare con i 
cittadini, utilizzano il nostro progetto 
con la possibilità nelle trasmissioni in 
diretta video, di interagire attivamen-
te attraverso la chat. 
 
Nato sul Litorale a Nord di Roma, in 
poco tempo ha raggiunto ed interes-
sato lettori su tutta la costa laziale, 
nella Capitale ed in molti Comuni 

dell’interland romano. 
Ad Ottobre 2021 è nato il telematico 
TalkCity.it. 
E oggi, ad un anno dalla sua nascita, 
è presente costantemente nella ras-
segna stampa della Regione Lazio, 
forte di una media di 2.000 visite 
singole al giorno. 
 
L’Agenzia To.Play gode di una lun-
ghissima militanza, ormai più che 
trentennale, nella comunicazione 
locale. 
Esperienze nella stampa cartacea, 
trasformatasi in telematica e poi 
Social, dal punto di vista del Marke-
ting, con la mission di  individuare le 

vie più brevi per raggiungere un pub-
blico sempre più ampio. 
 
Attraverso la continua condivisione su 
tutti i Social Media (Facebook, YouTu-
be, Instagram, Telegram, Whatsapp, 
Tweeter, Linkedin) le NEWS della tua 
CITTA’ arrivano in tempo reale. 
 
Dopo il giornale telematico, la Social 
TV e la WebRadio nasce il Magazine 
cartaceo distribuito gratuitamente in 
diversi Comuni del Litorale Laziale. 
 
E’ con orgoglio che oggi, dopo Civita-
vecchia, Fiumicino e Montalto di Ca-
stro, siamo in distribuzione anche a 

Pontinia, e, a breve, an-
che a Santa Marinella. 
 
Grazie quindi ai cittadini 
di questi Comuni che po-
tranno sempre contare 
sulla nostra disponibilità 
nel pubblicare ogni Co-
municato che ci giunge 
in Redazione. 
 
Corrado Orfini 
Editore TalkCity 
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Saluto a Pontinia 

Dare voce a un territorio, far crescere le possibilità di confronto tra i cittadini e 
l’Amministrazione è da sempre uno degli obiettivi primari del mondo dell’Informa-
zione.  
Le idee in merito spesso sono tante, ma la loro concretizzazione non è raro che si 
perda per strada. È quindi con grande soddisfazione vedere che il progetto TalkCi-
ty prende corpo, e carta, a Pontinia, un Comune che si avvia speditamente verso il 
novantesimo compleanno, ma che ha voglia di esprimere tutta la sua energia co-
me fosse nel pieno della sua gioventù. 
 
Vada quindi il mio saluto ai cittadini 
di Pontinia e ai loro amministratori, 
con l’augurio che questo magazine 
rappresenti un megafono per la città 
e che tutte le informazioni diventino 
per il territorio uno strumento di con-
fronto e, soprattutto, di sviluppo. 
Scriveteci commenti, idee, notizie e 
noi, con piacere, le pubblicheremo. 
 

Francesco Argento  
Direttore TalkCity.it  
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ELIGIO TOMBOLILLO (Sindaco) 
 
Nato ad Amaseno (FR) il 08/01/1955 
Titolo di Studio: Laurea 
Categoria Professionale: Medici Chirurghi Generici 
Partito: Progetto per Pontinia 

MASSIMO VINCENZO MANTOVA 
(ViceSindaco) 
 
Nato a Pontinia (LT) il 10/02/1970 
Titolo di Studio: Licenza Media Superiore 
Categoria Professionale: Imprenditore 
Partito: Lista Civica Progetto per Pontinia 

MARIA RITA D’ALESSIO 
(Assessore) 
 
Nata a Pontinia (LT) il 13/11/1968 
Categoria Professionale: Specialisti in 
Scienze Giuridiche 

VALTERINO BATTISTI 
(Assessore) 
 
Nato a Sezze (LT) il 24/02/1949 
Partito: Lista Civica Progetto per Pontinia 
 

BEATRICE MILANI 
(Assessore) 
 
Nata a Latina (LT) il 10/09/1971 
Categoria Professionale: Appartenenti a 
Forze Armate e a Forze di Polizia 
Partito: Lista Civica Progetto per Pontinia 

FERNANDO RONCI 
(Assessore) 
 
Nato a Pontinia (LT) il 29/03/1964 
Categoria Professionale: Tecnici e Addetti 
ad Attività Finanziarie ed Assicurative  
Partito: Lista Civica Progetto per Pontinia 

CONSIGLIERI COMUNALI 
 Lista Civica Progetto per Pontinia 

GIOVANNI BOTTONI  VALTERINO BATTISTI 
FABIANA CAPPELLI  ROMINA REALACCI 
ALFONSO DONNARUMMA MARIA RITA D’ALESSIO 
BEATRICE MILANI   MASSIMO VINCENZO MANTOVA 
SIMONE ORELLI   ARGEO PERFILI  
SIMONE COCO 
 

Lista Civica Pontinia Città Ideale 
DANIELA LAURETTI MATTEO LOVATO 

CARLO MEDICI ALESSANDRA PIERETTI ANDREA FABBRI 



Il Sindaco Tombolillo, arrivato 
alla quarta legislatura, conosce 
bene la città. Ma come sta an-
dando questa amministrazio-
ne? 
“La città sta rispondendo in 
modo giusto. Per il settore cul-
turale, onestamente stiamo 
cercando con l’Assessore D’A-
lessio - e la cittadinanza stessa 
ce ne dà atto - di fare qualco-
sa.  
Noi manchiamo di un centro 
diurno per disabili. Abbiamo 
preso uno stabile e abbiamo 
fornito alla città un servizio di 
cui era manchevole da tre an-
ni”. 
Ma oltre all’amministrazione 
un ruolo importante lo gioca-
no anche le associazioni. 
“Bisogna fare sempre di più - 
dichiara Orelli - ma l’associa-
zionismo nella nostra città c’è 
e si fa sentire”.  
In cosa pecca, però, questa 
amministrazione? Uno dei 
punti è la comunicazione. 
“È l’amministrazione del con-
tatto con la gente, meno della 
comunicazione, soprattutto 
social: io sono il più giovane”. 
 
Nicole Ceccucci 

A Pontinia il consigliere comunale 
dott. Simone Orelli, delegato ai servizi 
sociali e sanità, ci parla della situazio-
ne in città. 
Il tema della sanità è uno di quelli più 
vicini al consigliere, essendo uno dei 
medici più stimati del territorio.  
“Con la medicina generale stiamo cer-
cando di arginare i problemi trascinati 
del Covid-19, ma la situazione è ben 
controllata”. 
 
Tra pazienti e cittadini, la vita del con-
sigliere è frenetica. Ma la “passione”, 
ci dice, lo rende “contento di dare ri-
sposte alla cittadinanza”. 
Per quanto riguarda i servizi sociali, 
però, la situazione non è rosea. 
“Ogni venerdì mattina, dalle 8:00 alle 
10:00 sono ai servizi sociali in veste di 
consigliere, per risolvere ogni proble-
matica, prima di andare al mio studio.  
Stiamo cercando di sostenere la citta-
dinanza con buoni pasto, abbiamo 
sostenuto il reddito di cittadinanza 
aiutando tante persone in difficoltà. 
Ora, con il caro vita, abbiamo in cin-
que giorni dato il via a misure di so-
stegno. 
Pontinia è un comune di 15mila abi-
tanti. Dare sostegno a 500 cittadini in 
1/2 giorni è una prova di forza anche 
per i nostri stessi uffici. Questo credo 
ci faccia merito in generale”. 



do uno spirito di comunità e 
di solidarietà fondamentali 
quando si parla di salute e 
di sociale. 
Ma quindi se sono in salute, 
peso più di 50 kg e sono 
maggiorenne posso auto-
maticamente donare il san-
gue? 
Non è così semplice: “Prima 
di donare il sangue, il dona-
tore (o aspirante tale) è te-
nuto a compilare un que-
stionario finalizza-
to a conoscere il 
suo stato di salute 
(presente e passa-
to) e il suo stile di vita. Il suc-
cessivo colloquio e la visita con 
un medico aiuteranno ad ap-
profondire le risposte alle doman-
de contenute nel questionario”.  
Okay: esame superato. E adesso 
che si fa? 
Adesso si dona! Ogni fine settima-
na l’Avis di Pontinia apre le porte 
agli aspiranti donatori e a chi già 
aiuta il prossimo con il proprio 
sangue.  

Sulla pagina Facebook vengono 
pubblicati eventi e notizie per ri-
manere sempre aggiornati su 
quando e come donare. 
Un gesto semplice per molti ma 
che può salvare tante vite, con 
l’attenzione sempre rivolta alla 
salute del donatore oltre che del 
ricevente. 

Associazione Volontari Italiani San-
gue: in poche parole, AVIS. 
A Pontinia la presenza di quest’as-
sociazione si fa sentire con la sua 
costante vicinanza ai cittadini.  
“Donare è un gesto di solidarietà 
incondizionata che può salvare 
molte vite.  
Il bisogno di sangue ed ecomocom-
ponenti non si ferma mai e per 
questo è importante dare il proprio 
contributo periodicamente”. 
Così si legge sul sito ufficiale dell’A-
vis, attento a tutelare chi ha biso-
gno di ricevere sangue, ma anche 
chi decide di donarlo. 
Ci sono infatti dei requisiti richiesti 
per donare, che non possono essere 
ignorati. 
Tra questi abbiamo: 
 Un’età compresa tra i 18 e i 60 

anni, superati i quali si potrà 
continuare a donare solo previa 
accettazione del medico e in ba-
se alle proprie condizioni di salu-
te. 

 Un peso non inferiore ai 50 kg. 
 Buono stato di salute 
Una volta garantiti tali caratteristi-
che, si può iniziare a donare. 
“L’idoneità alla donazione del san-
gue - si legge sul sito dell’Avis - vie-
ne stabilita da un medico mediante 
un colloquio, una valutazione clini-
ca e una serie di esami di laborato-
rio previsti per garantire la sicurez-
za del donatore e del ricevente”. 
Avere un centro Avis nel proprio 
comune è una grande opportunità 
per chiunque voglia iniziare a 
mettere a disposizione il proprio 
sangue per coloro che ne hanno 
bisogno. L’Avis di Pontinia, inoltre, 
è molto attiva sui social, garanten-

 

 



bambini delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado con lezioni 
di gruppo, ragazzi delle scuole secon-
darie di secondo grado con lezioni 
individuali di potenziamento e recu-
pero”.  
Grande punto di forza è infatti la 
scelta del personale che, per Jessica, 
è “mirata” a “laureate/i nelle varie 
discipline scientifiche ed umanisti-
che”, in modo da consentire il cor-
retto supporto ai bambini e alle 
bambine nello studio. 
“Per questo ho fatto una scelta mira-
ta anche per il nome, Libera Mente - 
ci svela Jessica - È un nome che ha 
infatti un doppio significato: è lo spa-
zio dove poter liberare la mente, ma 
anche dove i bambini possono espri-
mersi liberamente”. 
Il coloratissimo logo di “Libera Men-
te” riprende infatti i concetti in cui 
crede Jessica e che rispecchiano la 
natura pura e incontaminata dei 
bambini.  “Le farfalle - ci dice - sono 
simbolo di libertà e leggerezza”.  
Un servizio che, oltre ad aiutare i 
bambini e le bambine a consolidare 
quanto imparato seduti sui banchi di 
scuola, permette loro anche di vivere 
lo studio in maniera giocosa e convi-
viale, all’insegna della libertà e del 
rispetto reciproco.  
“Nonostante i due anni di pandemia 
e la crisi economica in atto, quest’an-
no ho deciso di intraprendere una 
nuova avventura e di far crescere 
ancora di più questa attività” dichia-
ra Jessica, la cui vena di educatrice-

imprenditrice sem-
bra non smettere di 
pulsare. 
“Libera Mente è di-
ventato Libera Men-
te Insieme, una so-
cietà Cooperativa 
Sociale, diventando 
di fatto uno spazio di 
cooperazione e con-
divisione ancora più 
solido. Un team di 
educatori e figure 
specializzate affian-

Nato nel 2019 da un’idea di Jessica 
Recchiuti, Libera Mente è il 
“doposcuola” più ambito di Pontinia e 
dintorni. 
“Avevo da poco compiuto 23 anni - 
dichiara Jessica - ero tanto giovane 
quanto determinata e desiderosa di 
creare una realtà tutta mia che fosse 
diversa da quelle già esistenti sul ter-
ritorio”.  
Così, dopo essersi laureata in scienze 
dell’educazione e aver acquisito l’e-
sperienza necessaria nelle scuole e 
nel settore dell’animazione, Jessica ha 
deciso che “quello era il momento 
giusto per mettermi in gioco e tuffar-
mi nella vita imprenditoriale”. 
Una scelta non facile e sicuramente 
non adatta a tutti, ma che in questo 
caso ha portato la giovanissima Jessi-
ca ad iniziare “ il viaggio più bello del-
la mia vita”.  
La vena imprenditoriale si è notata 
subito, quando la giovane educatrice 
ha puntato su un servizio che fosse 
“diverso” da tutti gli altri.  
“La mia idea era quella di fornire ai 
genitori di Pontinia uno spazio concre-
to su cui poter far affidamento”. 
Il doposcuola Libera Mente è infatti 
un luogo ricreativo ed istruttivo, aper-
to fino alle 19.00 in modo tale da con-
sentire maggior mobilità e libertà ai 
genitori che, lavorando, non riescono 
a stare sempre al passo con i doveri 
scolastici dei bambini.  
“Il doposcuola ha l’obiettivo di sup-
portare bambini e ragazzi durante lo 
svolgimento dei compiti. Accogliamo 

cano i bambini durante le attività po-
meridiane offrendo un servizio com-
pleto, che cerca di andare incontro 
alle famiglie che non riescono a conci-
liare gli orari lavorativi con quelli sco-
lastici, prevedendo ritiro da scuola, 
servizio mensa e supporto durante lo 
svolgimento dei compiti”. 
Un vero e proprio “salvavita” per 
tutte quelle famiglie che, a causa dei 
ritmi sempre più frenetici che la socie-
tà ci impone, non riescono a concilia-
re i tanti impegni che si accumulano.  
Ma per liberare la mente un bambino 
ha bisogno anche di gioco e diverti-
mento: per questo Jessica ha previsto 
anche “intrattenimento e animazione 
per feste di compleanno ed eventi” 
per il fine settimana”. 
L’estate invece si colorerà di tante 
novità previste dai tanti mq di spazio 
esterno che possiede la struttura, do-
ve il divertimento non potrà certo 
mancare. 
“Insomma ci sarebbero altre mille co-
se da poter raccontare sulla storia di 
Libera Mente - conclude Jessica - ma 
sicuramente quello che posso dire è 
che tutto lo staff, insieme ai genitori e 
ai bambini, formano una grandissima 
famiglia che poggia su radici solide 
quali il rispetto e la condivisione”. 
 
Nicole Ceccucci 

 



Porre dei pannelli ancorati a terra, 
ma leggermente rialzati è la soluzio-
ne.  
Infatti a secondo dell’altezza del po-
sizionamento si possono piantare 
diversi tipi di alberi da frutta o ortag-
gi.  
Allo stesso tempo i pannelli, diventa-
no come una protezione  per le colti-
vazioni, sia per l’eccessivo calore ma 
anche per le intemperie, proprio co-
me le serre. 
Non tutte le piante riescono a cresce-
re stando sempre in ombra, ed allora 
selezionando i tipi di colture e dando 
priorità alle piante che non amano 
troppo l’esposizione al sole si riesce 
anche a contribuire al risparmio idri-
co, in quanto le piante, parzialmente 
protette dalla luce, non vanno in 
evaporazione forzata per dissipare 
l’energia in eccesso. 
Sono inoltre stati sviluppati dei  pan-
nelli lasciando ampi tratti trasparen-
ti ed accessibili alla luce per creare il 
giusto equilibrio  tra illuminazione e 

protezione, aumentando la spaziatura 
tra le celle fotovoltaiche . 
E’ evidente quindi che l’agrivoltaico 
rappresenti la soluzione ideale che 
consenta di far fronte alle due piu’ 
importanti istanze degli ultimi anni: 
quella di evitare uno sfruttamento 
intensivo e un impoverimento del suo-
lo a fronte di una crescente richiesta 
di cibo e quella di sostituire la produ-
zione di energia derivante da fonti 
fossili e inquinanti con energia gene-
rata da fonti pulite e rinnovabili. 
 
Lo sviluppo di questo importante stru-
mento richiede tuttavia: 

 Regole chiare circa la definizione 
di “agrivoltaico” che agevolino le am-
ministrazioni pubbliche piu’ timorose 
e incerte ad assumere posizioni piu’ 
decise 

 Un sistema finanziario consapevo-
le in grado di farsi promotore del 
cambiamento 

 La piena collaborazione e allinea-
mento di interessi tra il mondo dei 

produttori di ener-
gia elettrica e il 
mondo dell’agri-
coltura 
In conclusione, a 
fronte di problemi 
di rilevanza mon-
diale, oggi sempre 
piu’ evidenti, la 
soluzione delle 
energie rinnovabi-
li e, in particolare, 
dell’agrivoltaico, 
possono rappre-
sentare la chiave 
di volta nell’acce-
lerazione della 
transizione ener-
getica. 
 
Catia Maurelli 

In questo periodo più che mai La crisi 
dell’ energia è posta al centro 
dell’attenzione in ogni nazione del 
Mondo.  
Proprio per questo è sempre più consi-
derato l’aumento delle quote di ener-
gie da fonti rinnovabili. 
Uno dei metodi più conosciuti è Il fo-
tovoltaico.  
Questo sistema non sempre viene 
considerato in modo positivo, perchè, 
il posizionamento dei pannelli crea, 
da un punto di vista estetico, un im-
patto visivo ancora troppo nuovo e 
forte ma sopratutto, sembra togliere 
spazio alle coltivazioni, dove, i terreni 
vengono utilizzati per l'installazione di 
migliaia di pannelli solari.  
Ma il progresso e i tanti studi hanno 
portato una risoluzione a questo tipo 
di problema, portando all’attenzione 
dei più importanti organi internazio-
nali di gestione dell'energia, il sistema 
del fotovoltaico che viene definito 
Agrovoltaico, o APV secondo l'acroni-
mo anglosassone. 

 



Il teatro attrae, appassiona, coinvolge 
come un tempo? La risposta natural-
mente è “Sì!” e questo ce lo dimostra 
il Teatro Fellini di Pontinia, sotto la 
direzione di Clemente Pernarella, no-
to attore nato a Latina e professioni-
sta del settore. 
Il Fellini è infatti un importante punto 
di riferimento culturale per la città 
dell’Agro Pontino e per tutto il com-
prensorio. 
“Sono cresciuto nella casa di campa-
gna dei miei nonni qui, a Pontinia, e 
sono diventato direttore del teatro nel 
2007.  
Mi proposero una consulenza artisti-
ca, e realizzai due stagioni. Poi sono 
andato via e, nel 2016, la struttura fu 
messa a bando dall’amministrazione 
comunale. 
Partecipammo e vincemmo, prenden-
do in gestione il teatro”. 
Un luogo accogliente e adatto ad ela-
borati allestimenti, il Teatro Fellini è 
stato riconosciuto dalla Soprintenden-
za delle Belle Arti e Paesaggio come 
complesso monumentale.  
La sua storia infatti ne ha calcato la 
rilevanza culturale per quanto l’im-
pianto urbanistico delle “Città di Fon-
dazione”. È l’unica sala, nel nucleo 
delle città dell’Agro Pontino, ancora 
adibita all’uso per il quale era stata 
creata.  
“È una struttura importante cui tengo 
molto - ci svela il direttore Clemente 

Pernarella - Lavoriamo 
qui con molta fatica, 
essendo in una realtà 
di provincia. Ma siamo 
contenti di essere un 
riferimento, per la pro-
vincia, dal punto di 
vista culturale”. 
Il Teatro Fellini ha una 
platea di 220 posti, con 
una galleria attual-
mente inagibile “ma in 
fase di ristrutturazio-
ne”. 
Non manca un “bel 
palcoscenico, con gra-
ticcia che consente 
allestimenti importanti 
e un buon lavoro con le 
luci”. 
“Mi sento a casa” di-
chiara Pernarella, che 
non si esime dal sottolineare l’im-
portanza di queste piccole realtà in 
un contesto regionale che offre 
“poco dialogo con le province sul 
piano culturale”. 
Un lavoro non facile, ma che vive e 
sembra prosperare. “Al Fellini c’è 
risposta. L’uscita dalla pandemia 
sembra riscontrare più voglia di usci-
re e condividere esperienze. Almeno 
al nostro teatro, ha fatto bene”. 
E non si tratta per forza di un pubbli-
co di habitué, anzi: tanti sono i gio-
vani che entrano ed escono dal tea-

tro Fellini, or-
gogliosi della 
presenza di 
un polo cul-
turale cono-
sciuto e con-
fortevole.  
“Sono felice 
che, per i più 
giovani, ci sia 
un teatro 
stimato nella 

loro città. Questo cambia la qualità 
della vita delle persone che vivono 
qui” dichiara il direttore.  
Il Teatro Fellini è frequentato da gio-
vani che hanno interesse per il teatro, 
ma “vanno curati. La responsabilità di 
un direttore artistico è anche questa”.  
Il Felline infatti offre per i giovani an-
che corsi di teatro, “nati dal frutto 
della collaborazione di due associazio-
ni: l’Estra e il Teatro Ragazzi di Latina 
che ha 25 anni di storia e lavora con i 
bambini più piccoli; con l’aggiunta 
della mia scuola di teatro “La bottega 
degli errori”(operativa da dieci anni) 
con cui lavoro dai 15 ai 18 anni”. 
Il lavoro del direttore di un teatro, 
grande o piccolo che sia, non è di cer-
to facile. “Sono fierissimo di tutto 
quello che ho fatto. Ho cumulato la 
porzione di successo professionale e il 
mio tesoretto immateriale per portare 
avanti questo progetto. Sta alla singo-
le persone decidere come investire il 
proprio". 

 

 

 



Scuola calcio Pontinia: sogni e opera-
to di un settore in forte crescita 
Dalla cura di uno staff specializzato 
alle possibilità di usufruire di servizi 
sociali: le origini di una scuola calcio 
che punta forte sulla crescita dei suoi 
giovani 
La scuola calcio in questione è gestita 
dalla ASD Sport Training Pontino, in 
collaborazione con l’ASD Futsal Ponti-
nia. 
Pasquale Ricciardone, figura dirigen-
ziale del club, ha rivelato a Talkcity il 
modus operandi e le caratteristiche 
principali della società.  
“Quest’anno –dice il Dirigente- sono 
stati raggiunti circa 100 iscritti, le atti-
vità sono svolte fin dai 5 anni, dalla 
categoria dei Piccoli Amici a quella 
degli Esordienti, classe 2011. La scuola 
calcio quest’anno ha avviato un pro-
getto chiamato ‘Coerver Coaching’: si 
tratta di un piano di formazione dedi-
cato agli istruttori, uno dei metodi più 
applicati a livello internazionale per la 
crescita e il miglioramento dei mister.  
L’ambizione per il 2023 è quella di 
continuare a crescere, per offrire ai 
ragazzi la possibilità di giocare e di-
vertirsi con allenatori qualificati e affi-
dabili, di modo che oltre al diverti-
mento i bambini possano sognare. La 
società infatti ha già avuto dei ricono-
scimenti: a Dicembre tre ragazzi della 

categoria esordienti 
sono passati con l’ac-
cademia del Frosino-
ne Calcio. 
La scuola calcio si è 
anche distinta per la 
formazione sociale 
svolta negli ultimi 
tempi: sono state 
svolte delle sedute 
con una psicologa 
per educare i genitori 
allo sport e incontri 
con un dottore per 
acquisire conoscenze 
sul primo soccorso 
allo scopo che tutto ciò che ruota 
intorno alla società possa essere mi-
rato alla crescita degli atleti e svolto 
in modo sereno”.  

A livello puramente calcistico l’o-
biettivo è quello di consentire ai pic-
coli atleti di divertirsi e affezionarsi a 
questo sport, fornendo loro i giusti 
occorrenti per impratichirsi a livello 
tecnico. 
“In queste categorie –specifica Ric-
ciardone- la società preferisce con-
centrarsi più sulla costruzione del sin-
golo che in quella collettiva. Sono in-
fatti anni in cui i bambini possono im-
parare più facilmente la tecnica indi-
viduale: l’obiettivo primario non è il 
risultato della squadra, ma che tutti 
possano giocare ed esprimersi col giu-
sto spazio”. 
 
Matteo Lispi 

 



STORIA DI OLTRE 20 ANNI 

Dal sito della Società leggiamo: 
<<Pontinia (LT). Correva l’anno 1992. 
Nasceva “H.C. Pontinia” ovvero 
“Handball Club Pontinia”. Attualmen-
te è denominata “H.C. Cassa Rurale 
Pontinia”. La società nasce dietro gli 
stimoli degli insegnanti e dei genitori 
dei ragazzi che frequentavano la loca-
le scuola media G. Verga. 
Questi vedevano che i giovani che 
partecipavano con successo ad ogni 
edizione dei Giochi della Gioventù, 
puntualmente si disperdevano ad 
ogni fine anno scolastico. 
L’attività agonistica ha avuto inizio 
nella stagione 1992/93 con il settore 
maschile. 
A seguire, nella stagione 1993/94, ha 
avuto inizio il settore femminile. 
Fin da subito i risultati hanno dato 
ragione a chi ha voluto intraprendere 
questa iniziativa. Soprattutto ci ha 
creduto la locale Cassa Rurale ed Arti-
giana, la quale, a partire dalla stagio-
ne 1994/95, diventava il principale 
sponsor, dando origine all’attuale 
“H.C. Cassa Rurale Pontinia”. Dopo 
qualche successo di carattere locale, 
che avveniva nelle prime stagioni, è 
proprio nel 1994/95 che si consolida-
va la volontà di farsi conoscere al di 
fuori delle proprie mura. I risultati 
ottenuti pagavano questo desiderio, 
avendo conquistato titoli giovanili 
regionali, ma soprattutto imponendo-
si con le ragazze nel torneo “Calise”, 
manifestazione internazionale per 
selezioni giovanili, che si svolge an-
nualmente a Gaeta (LT).>> 
 
Sempre dal Sito 
WWW.PALLAMANOPONTINIA.IT 
 LA “MISSION” DELLA SOCIETÀ 
<<La nostra associazione, al 27° an-
no di incessante attività in ambito 
sportivo, ha sempre avuto, come prin-

cipale obiettivo, la continua cresci-
ta sia della prima squadra, sia di tutti 
i settori giovanili ottenen-
do prestigiosi risultati ed 
un palmarès in cui spiccano ben 11 
scudetti nazionali. 
I nostri atleti si sono sempre ottima-
mente comportati partecipando a 
campionati nazionali e tornei in tutte 
le categorie, sia in Italia, sia all’este-
ro. 
Le nostre squadre partono dai setto-
ri giovanili con gli arcobaleno (6 an-
ni) e l’under 12 per arrivare poi alle 
squadre maggiori che militano nei 
campionati nazionali. 
Le squadre giovanili partecipano ai 
campionati regionali di categoria e in 
base al piazzamento sono ammesse 
a partecipare alle finali nazionali e 
questo, con nostro piacere, accade 
oramai da diversi anni. L’obiettivo 
della società è quello di offrire ai 

giovani la possibilità di imparare uno 
sport di squadra completo, radicato 
nella cultura dei popoli di tutti i tem-
pi, che attualmente è il secondo sport 
maschile giocato al mondo dopo il 
calcio, mentre è al primo posto tra gli 
sport di squadra femminili, ma so-
prattutto vogliamo dare ai nostri gio-
vani la possibilità, attraverso questa 
disciplina sportiva, di provare a sentir-
si inseriti in un gruppo di coetanei 
fortemente motivato che si esprime a 
livelli agonistici di profilo nazionale. 
Affinché tu possa essere aggiornato su 
tutto quello che ti potrebbe necessita-
re per scegliere nel migliore dei modi 
il tuo percorso formativo e capire le 
opportunità e i vantaggi che puoi tro-
vare nel frequentare il giusto corso 
per te o per i tuoi figli, se sei un geni-
tore che sta decidendo lo sport più a 
loro adatto, qui trovi tutto quello che 
ti serve.>> 
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